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LA MEMORIA COME SPAZZATURA: PIZZOLUNGO
E L’AUTO DEL GIUDICE PALERMO RIDOTTA COSÌ
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La memoria disonorata

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Probabilmente ho dormito
poco e male nel fine setti-
mana,  mi ritrovo infatti ad
avere solo conclusioni amare
dopo attente riflessioni su due
articoli che trovate oggi sul
giornale.
Il primo è quello che sancisce
l’apertura dell’odierna edi-
zione: facciamo manifestazioi
su manifestazioni per ricordare
eventi luttuosi che hanno se-
gnato profondamente il nostro
territorio e poi ci dimenti-
chiamo di un monumento alla
disumanità quale è la FIat 132
a bordo della quale viaggiava
il giudice Carlo Palermo, quel
2 aprile 1985. Il giorno della
bomba a Pizzolungo. 
Il relitto si trova all’interno del-
l’autoparco comunale di Tra-
pani accantonato come fosse
un sacco della spazzatura
qualsiasi in mezzo ad altri sac-
chi di spazzatura (l’area ne è
piena, vi segnalo) che sono
stati depositati in quell’ango-
lino.
Eppure dovrebbe essere
messo a bella vista, dovrebbe

diventare un vero e proprio
monumento, un monito ed un
invito alla memoria. Invece no,
è munnizza.
Altra riflessione: Lunedì pros-
simo ci sarà una seduta straor-
dinaria del Consiglio
Comunale di Trapani nelcorso
della quale verrà conferita la
cittadinanza onoraria 2alla
memoria” all'ex Prefetto Fulvio
Sodano.
Da un lato, come ebbi già
modo di scrivere, era tempo
che succedesse una cosa del
genere. Ma dall’altro lato
(ecco la riflessione negativa
causa mala dormita), sic-
come ho la sensazione (e non
sono il solo fra i colleghi) che
Trapani e il territorio limitrofo
siano una pentola a pressione
che sta per scoppiare... sic-
come ho la sensazione che
l’operazione Scrigno sia solo
una delle tante che, da Erice
a Trapani, faranno pulizia in
questo quadrilatero... siamo
certi che sia una bella cosa,
oggi, essere cittadini onorari di
Trapani?
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col giornale da:col giornale da:

Oggi è
Martedì
09 Aprile

Rovesci

17° °C
Pioggia: 50%
Umidità: 89%

Vento: 21 km/h

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere
di fare gli auguri  

a Annalisa Placenza
medico odontoiatra
fra le più apprezzate

nel trapanese
che OGGI compie

43 anni (ma ne 
dimostra tantissimi 

di meno). 
Buon compleanno.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

AVVISO 

AGLI UTENTI 

DEL TRASPORTO 

PUBBLICO 

LOCALE

Non illudiamoci! Se da settan-
tacinque anni il mondo occi-
dentale non è stato testimone
oculare delle sciagure cau-
sate da una guerra, il merito
non è di una acquisita matu-
rità o saggezza dei nostri po-
poli. Tutt’altro. 
Il merito è solo di quel che è
stato definito “l’equilibrio della
paura”; dalla consapevolezza
che una guerra nucleare
avrebbe definitamente messo
la parola fine all’esistenza
della razza umana. Malgrado
questa paura, il pericolo è
sempre in agguato. La guerra
fa parte dell’indole umana. E’
nel suo DNA. 
La storia dell’umanità non è
altro che un lungo bollettino di
guerra. I futuristi sostenevano
che essa non altro che l’igiene
del mondo, mentre von Clau-
sewitz era dell’idea che la
guerra non è altro che la poli-
tica continuata con altri mezzi.
Un concetto, quest’ultimo,
che paradossalmente, ma
anche come conseguenza lo-
gica, ci porta a sostenere che,
alla fine di un conflitto, anche
la stessa politica non è altro
che la guerra continuata con
altri mezzi. Di questa idea era
Foucaul, il quale aggiungeva
che  “all’interno della pace ci-
vile, ovvero in un sistema poli-
tico, le lotte politiche, gli
scontri a proposito del potere
con il potere e le modificazioni
dei rapporti di forza, non do-
vrebbero che essere interpre-
tate come la prosecuzione
della guerra”. 
Sappiamo che la seconda
guerra mondiale ha prodotto
ben settanta milioni di morte.
Credete che ai rispettivi go-

verni gliene sia importato più
di tanto? Certo, non sono
mancate commemorazioni,
celebrazioni di Stato o com-
mozioni di parata. 

Ma nella realtà si recitava e si
recita una farsa. Allo Stato non
importa la vita dei singoli citta-
dini, perché quel che dà loro
legittimità è la società e se
dopo un conflitto la popola-
zione scende al 50% del suo
totale, quel che resta, cioè
l’altro 50% rappresenta sem-
pre la società. Le guerre na-
scono come esigenza dello
spazio vitale e, parafrasando
Schmitt, quando non si ritiene
che quello di cui si dispone
non sia più sufficiente ad assi-
curare la propria esistenza, o
non più adeguato al suo svi-
luppo, non c’è che un solo cri-
terio di soluzione: quello di  un
ritorno allo stato di natura in un
clima di bellum omnium con-
tra omnes. In poche parole,
sarà affidato alle armi il com-
pito di affermare il principio,
ma anche di dirimere le inelut-
tabili controversie che ne de-
riveranno. In questo campo, il
diritto internazionale mostra le
sue carenze e, in particolare,
una riflessione giuridica sul-
l’idea di un ordinamento spa-
ziale e se tale ordinamento
spaziale, come rileva Manlio
Corselli, sia o non sia comune
a tutta la terra. Non è una la-
cuna da poco se si considera
che la storia si apre, affonda
le sue radici e si è perpetuata
con l’appropriazione della
terra.

L’equilibrio del terrore

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Dal parcheggio del tribunale
all’Autoparco comunale di Tra-
pani, abbandonata in un an-
golo in mezzo ad un cumulo di
rifiuti. 
E’ l’ultima strada percorsa
dalla Fiat 132 del giudice Carlo
Palermo, quella verso l’oblìo.
Poco rimane della vettura sulla
quale l’ex magistrato viag-
giava il 2 aprile del 1985,
quando il suo destino si è incro-
ciato con quello di Barbara
Rizzo e i suoi gemellini Giu-
seppe e Salvatore Asta, vittime
dell’attentato di Pizzolungo. Il
tritolo spezzò la vita della gio-
vane mamma, e dei suoi due
bimbi, che con la sua auto
fece da scudo alla blindata
dove viaggiava l’ex magistrato
che si salvò miracolosamente.  
La vettura sulla quale viag-
giava Carlo Palermo, seque-
strata dal Tribunale di
Caltanissetta che ha coordi-
nato le indagini, per anni è ri-
masta nel parcheggio del
tribunale del capoluogo. Sim-
bolo di una strage, frutto di una
sanguinosa guerra fra lo Stato,
i suoi pezzi deviati e Cosa No-
stra, oggi quella Fiat 132 si
trova abbandonata in un an-
golo dell’Autoparco comu-
nale, da oltre vent’anni, ridotta
ad cumulo di ferraglia arruggi-
nita, in balìa delle intemperie e
circondata dai rifiuti. 
Della vicenda, ha provato ad
interessarsi l’ex sindaco della
città falcata Vito Damiano e,
più recentemente, l’ex candi-
dato alla poltrona di primo cit-
tadino Bartolo Giglio, che
assieme all’associazione Alfa
Omega lo scorso anno, dopo
aver contattato il tribunale di
Caltanissetta, aveva anche
scritto al Ministero di Grazia e

Giustizia chiedendo il permesso
di recuperare la carcassa
dell’auto ed esporla, così
come fatto con l’auto scorta di
Giovanni Falcone. Ad oggi
però, nulla si è mosso. Il rischio
è quello che perdendo altro
tempo non si possa più recupe-
rare la vettura che già versa in
pessime condizioni. 
“Le immagini -  dice Carlo Pa-
lermo – sono squarci della re-
altà e la semplice
rappresentazione di quelle
della mia auto fatta saltare a
Pizzolungo il 2 aprile del 1985.
Dal luogo della strage e del-
l’attentato fino alla discarica
dell’autoparco comunale –
prosegue l’ex magistrato – una
eloquente immagine del pro-
gressivo silenzio assegnato al-
l’ultima strada percorsa da
quella vettura, guidata dalle
istituzioni verso la via del silen-
zio. La rappresentazione del di-
sprezzo – conclude Palermo –
per il ricordo e la memoria
degli onesti, delle vittime della
mafia e delle omertà dello
Stato. Grazie di questa ultima
rappresentazione dello Stato

che merita solo un commento:
vergogna”.  
“Per me non ha nessun signifi-
cato – dice invece Margherita
Asta – per anni quell’auto è
stata nel parcheggio del tribu-
nale come per lanciare un

messaggio agli altri magistrati,
ma rispetto e sono d’accordo
con chi chiede che venga re-
cuperata ed esposta in un
luogo sicuramente migliore”.

Pamela Giacomarro

L’Amministrazione comunale di Trapani ha inten-
zione di non cedere il passo sulla lotta ai venditori
ambulanti abusivi di prodotti ittici. Con propria or-
dinanza, infatti, il sindaco Tranchida ha vietato il
commercio di prodotti ittici su area pubblica in
forma itinerante in tutto il territorio comunale, ad
eccezione che non venga esercitata in negozi mo-
bili con le caratteristiche previste dall’ordinanza del
Ministero della Salute del 3 aprile 2002. E’ vietato
anche il transito di qualunque mezzo che trasporti
prodotti ittici nell’area portuale delimitata dalle
viale Regina Elena, viale Duca d’Aosta, via Caro-
lina, viale delle Sirene, via Torre di Ligny, piazza Vit-
time Motonave Maria Stella (ex largo Scalo

D’Alaggio), via Cristoforo Colombo, via dei Ranun-
coli; dalle ore 20 alle ore 7 del giorno successivo,
ad eccezione di quei mezzi isotermici in possesso
della documentazione di acquisto/tracciabilità o
che abbiano necessità di accedere in ambito por-
tuale al fine di prelevare il prodotto ittico sbarcato
dai motopesca. Le sanzioni arrivano fino al seque-
tro dei mezzi.

Trapani: lotta dura contro i venditori abusivi di pesce
L’ordinanza del sindaco Tranchida stabilisce altri divieti

Quello non è un rottama ma un pezzo
della memoria collettiva che va tutelato

Cosa rimane della Fiat 132 dove viaggiava il giudice Palermo il 2 aprile 1985

Daniela Guarneri

Se volo voto
Toccata quota

3000 firme

Sono più di tremila le firme rac-
colte in pochi giorni nei tavolini
allestiti in città a difesa dell’ae-
roporto. Lo slogan lanciato dai
promotori dell’iniziativa è forte
e chiaro, “Se volo..voto!”. Una
minaccia democratica quella
di rinunciare ad un diritto legit-
timo, il voto, in virtù del fatto
che di un altro altrettanto le-
gittimo diritto i cittadini trapa-
nesi si vedono privati. Tutto
questo mentre notizie poco
rassicuranti giungono dal Co-
mune di Marsala, ente capo-
fila fra le amministrazioni del
territorio, relativamente al-
l’esito della gara a trattativa
privata conclusasi lo scorso 5
di aprile che ha visto sola-
mente 4 manifestazioni di inte-
resse per le 22 rotte andate a
vuoto col precedente bando.
Ha certamente fatto clamore
la constatazione che le due
compagnie su cui si puntava
hanno disertato la gara:
niente Alitalia e niente Ryanair.
Intanto il Governatore Musu-
meci invita il Sindaco Orlando
ad accelerare i tempi per la
creazione di un unico polo
con lo scalo palermitano; nel
caso in cui Orlando continui a
non essere interessato all’ope-
razione, Musumeci propone
l’acquisto da parte della Sac,
la società che gestisce gli scali
di Catania e Comiso, delle
quote di Airgest interamente
di proprietà della Regione e
collegare lo scalo di Fontana-
rossa con alcuni voli giornalieri
con Birgi. 



Il sindaco del Comune di San Vito Lo Capo, Giuseppe
Peraino, ha incontrato, a Palazzo Municipale,  una de-
legazione di lavoratori forestali accompagnati dai loro
rappresentanti sindacali. Al centro dell’incontro,  la pro-
posta di riordino del settore forestale promossa dalle se-
greterie regionali Sicilia di Fai Cisl, Flai Cgil e Uila Uil. Tra
le richieste avanzate al Governo regionale, l’assunzione
di alcuni lavoratori  a tempo indeterminato ed il pas-
saggio a 151 giornate lavorative per  coloro che ne
svolgono 78; ultimato il processo di stabilizzazione, i sin-
dacati chiedono, inoltre, nuove assunzioni alla luce dei
pensionamenti degli ultimi anni che hanno portato ad
una riduzione del personale e all’innalzamento dell’età
media.
“Questa amministrazione condivide e sostiene le istanze
del comparto- ha detto il sindaco Giuseppe Peraino-
ritenendo che gli operai forestali svolgano un ruolo fon-
damentale nella salvaguardia del territorio e nella pro-
tezione attiva dai disastri ambientali. Per San Vito Lo
Capo- ha aggiunto-, sarebbe importante avere più ri-
sorse per prevenire e contrastare gli incendi  che ogni
anno colpiscono la Riserva dello Zingaro e la confi-

nante Riserva di Monte Cofano.  Sarebbe necessario,
inoltre, favorire il ricambio generazionale che apporte-
rebbe energie fresche e nuove professionalità, così
come sarebbe importante valorizzare quelle esistenti,
ad esempio, mettendole  a servizio dei Comuni per la
cura del verde pubblico. Mi farò io stesso portavoce
con la Regione di quest’ultima ipotesi- ha concluso il
sindaco- chiedendo che questo personale possa es-
sere impiegato a tempo indeterminato”.
Il sindaco Peraino si è impegnato a deliberare in Giunta
la proposta e a promuovere presso le Istituzioni e gli or-
gani competenti  le istanze del comparto forestale,  al
fine di incentivare la loro messa in atto in maniera ce-
lere e determinante per il territorio.

RT
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Custonaci, tutti in marcia per 
la riapertura di Monte Cofano

In centinaia domenica mattina
hanno partecipato alla mobilita-
zione organizzata per chiedere la
riapertura della Riserva di di
Monte Cofano, chiusa ormai da
quasi due anni per pericolo ca-
duta massi.
La bellezza non si chiude. Questo
uno degli slogan, sicuramente più
ad effetto, che ieri ha riempito, tra
bandiere e striscioni il lungo cor-
teo partito da Frassino per sno-
darsi lungo la strada sterrata che
porta fino all’ingresso della Ri-
serva. In centinaia hanno aderito
alla mobilitazione organizzata da
Legambiente “Pizzo Cofano” e
dal Cai di Erice per chiedere la
riapertura della Riserva di Monte
Cofano. Presente alla marcia il sin-
daco di Custonaci Giuseppe Mor-
fino, che ha annunciato la
convocazione di una conferenza

di servizi per cercare di arrivare a
breve quanto prima ad una aper-
tura parziale della Riserva. Alla
mobilitazione hanno partecipato
anche i sindaci di Erice, Buseto
Palizzolo e San Vito lo Capo Da-
niela Toscano, Roberto Maiorana
e Giuseppe Peraino. Presente
anche l’ex primo cittadino di Cu-
stonaci, oggi consigliere comu-
nale d’opposizione, Giuseppe
Bica

San Vito Lo Capo, il Sindaco Giuseppe Peraino: 
“Lavoratori forestali risorsa per il territorio”
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Trapani, verso le elezioni del consiglio 
comunale delle ragazze e dei ragazzi

Si svolgeranno domani le elezioni
per il Consiglio Comunale delle ra-
gazze e dei ragazzi. Coinvolte
tutte le scuole elementari e medie
di Trapani nell'ambito del pro-
gramma amministrativo rivolto alla
formazione civica dei giovani.
Uno strumento per educare i
bambini e gli adolescenti all’eser-
cizio della democrazia e alla cit-
tadinanza attiva, con lo scopo di
favorire una idonea consapevo-
lezza dei diritti e dei doveri verso le
istituzioni e verso la comunità.
Le liste già presentate il 25 marzo
sono pronte con l’elenco dei can-
didati ed il 15 aprile è prevista la
prima seduta di insediamento per
eleggere il Sindaco delle ragazze
e dei ragazzi ed il Presidente del
Consiglio Comunale.
Possono essere candidati tutti gli
alunni delle quarte e quinte classi
delle scuole primarie e di tutte le
classi delle scuole secondarie di I
grado.

Il Consiglio Comunale delle Ra-
gazze e dei Ragazzi, assistito dal
Segretario Comunale o da un suo
delegato, durante l’espletamento
delle proprie funzioni, può essere
coadiuvato dal Sindaco e dal Pre-
sidente del Consiglio, presenti con
funzioni consultive. Inoltre dovrà
essere garantita dalle Istituzioni
Scolastiche la presenza di un do-
cente accompagnatore.
Le decisioni prese dal Consiglio
Comunale delle Ragazze e dei

Ragazzi, sotto forma di proposte e
pareri, saranno sottoposte all’Am-
ministrazione Comunale che,
entro trenta giorni dal ricevimento,
dovrà formulare risposta scritta
circa il problema o l’istanza
espressi e illustrare le modalità che
si intendono seguire.
Il Sindaco dei ragazzi avrà il com-
pito di affiancare il Sindaco di Tra-
pani nella programmazione delle
iniziative rivolte ai giovani, rappre-
sentare le istanze delle Ragazze e

dei Ragazzi Consiglieri eletti e di
formulare le relative proposte.
Il Presidente del Consiglio comu-
nale, invece, avrà il compito di
coordinare i lavori del Consiglio
Comunale delle Ragazze e dei
Ragazzi e di convocarne le se-
dute successive.
“Si tratta di un ulteriore passo

avanti verso la Città che vo-
gliamo, afferma il Sindaco Gia-
como Tranchida. Crediamo molto
sull’azione educativa verso i nostri
piccoli cittadini che possono e de-
vono rappresentare la speranza e
il futuro della nostra terra”.
“Avremo molto da imparare dai
nostri piccoli concittadini, afferma
l’Assessore Vincenzo Abbruscato.
Il Consiglio comunale delle ra-
gazze e dei ragazzi potrà pronun-
ciarsi in tema di politiche
scolastiche, ambientali, culturali e
ricreative. Avranno certamente
occhi attenti sulla nostra città”.

RT

L’assessore Abbruscato: “Avranno occhi attenti sulla nostra bella città”

Trapani
Lunedì seduta
straordinaria

Lunedì prossimo, 15 aprile,
alle ore 11,30 nel corso di
una seduta straordinaria del
Consiglio Comunale (aula
consiliare di Palazzo Cavar-
retta) verrà conferita la Cit-
tadinanza Onoraria alla
memoria all'ex Prefetto Ful-
vio Sodano, alla presenza
dei familiari.
In data 18 marzo il Consiglio
Comunale aveva proposto,
e approvato alla unanimità,
il conferimento del riconosci-
mento all'ex Prefetto, con la
motivazione "Per l'impegno
civile dimostrato nella lotta
alla mafia e alla criminalità
e per l'affermazione della le-
galità".
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I giovani talenti dell’Istituto
Tecnico industriale “L. Da
Vinci”, li abbiamo seguiti a Bo-
ston, in occasione della finale
di Zero Robotics, la sfida inter-
nazionale disputata tra allievi
di varie scuole del mondo; li
abbiamo sostenuti da Trapani
e ne abbiamo riconosciuto il
merito (prima e dopo) l’asse-
gnazione del 2° posto. Un altro
notevole traguardo, è quello
che si accinge a tagliare il
medesimo istituto, questa
volta a Erice vetta, in occa-
sione del “Campionato ita-
liano Zero Robotics 2019”. 
La  Zero Robotics è una com-
petizione internazionale di
programmazione di robotica
aerospaziale, che si basa sulla
programmazione di speciali
robot denominati SPHERES. 
Il Campionato mondiale si è
concluso da poco, gli studenti
italiani hanno raggiunto il
podio nella disputa. Fra le na-
zioni europee, infatti, l’Italia è
quella col maggior numero di
scuole che hanno partecipato
ed è  per questo motivo
l’unica a poter organizzare un
suo campionato nazionale. 
La competizione avrà gli stessi
connotati e le stesse dinami-
che di quella disputata a li-
vello internazionale, nei mesi
scorsi; questa volta però (a dif-
ferenza della gara da poco
conclusasi) prevede un coin-
volgimento delle scolaresche
a livello nazionale. Più nello
specifico, nella fase iniziale,

occorre formulare ed ideare
un “codice funzionante” che
permetta di oltrepassare i de-
triti e agganciare un satellite
in avaria nello spazio. 
Le squadre presenti prover-
ranno da Roma, Vercelli, Spo-
leto e molti altri luoghi. Il
professore Leonardo Reyneri
presso il Politecnico di Torino,
Dipartimento di Elettronica e
Presidente Comitato Guida
Italiano di Zero Robotics, ha
proposto di ospitare la finale
del Campionato Italiano
presso la sede del Centro Et-
tore Majorana. 
La struttura, dà il nome alla
prestigiosa organizzazione di
ricerca scientifica, presieduta
dal fisico Antonino Zichichi,
che ha assunto spessore e rile-
vanza storica per aver ospi-

tato al suo interno Convegni e
personaggi di fama internazio-
nale. 
La finale si terrà, giovedì pros-

simo a partire dalle 15.
L’evento è patrocinato dal
Comune di Erice.  

(M.P.)

La finale di “Zero Robotics Italia” a Erice:
altro riconoscimento per l’istituto Da Vinci

Le squadre partecipanti arrivano da Roma, Vercelli, Spoleti ed altri luoghi

Anche quest’anno, avrà luogo
a Trapani, il concorso fotogra-
fico dedicato alla Processione
dei Misteri di Trapani. L’inizia-
tiva, giunta alla terza edizione,
nasce da un progetto ideato
dal ceto Macellai, del Gruppo
Sacro “La Sentenza”. Il con-
corso denominato “Scatta la
Passione” ha come obiettivo
la costruzione di un archivio fo-
tografico e la promozione sul
web del XII° Gruppo “La Sen-
tenza” per la processione del
Venerdì Santo. Dice il Capo
Console Franco Gambino
“con il nostro concorso cer-
chiamo di raccogliere gli scatti
che valorizzano il nostro
Gruppo e dare visibilità a tutti
gli scatti che, per bellezza e
particolarità, hanno saputo
cogliere la vera Passione della
Processione”. Le foto migliori
comporranno una mostra pre-
vista per il finire di ottobre. Il
concorso è gratuito e aperto a
tutti. Ogni partecipante potrà
competere con un massimo di
6 foto scattate durante venerì

e sabato 19 e 20 aprile. Ogni
foto parteciperà a due sele-
zioni, quella della “Giuria” in-
terna al ceto e quella “Social”
in base al numero di “Mi
Piace”, che si disputerà dall’1
al 31 maggio. Le foto riguarde-
ranno LA PROCESSIONE DEI MI-
STERI 2019 il“Gruppo Sacro La
Sentenza”. Ogni concorrente
dovrà inviare le foto all’ email
gruppolasentenza.trapani@g
mail.com entro il 28 aprile.
(M.P.)

Un concorso di foto a Trapani,
per la Processione di Venerdì

Pomeriggio di musica e parole a Buseto Paliz-
zolo. L’altro ieri, è stato presentato al Centro
Diurno per anziani il volume di Pasquale
Gianno dal titolo “La Musica dei Misteri”.
L'evento è stato organizzato dall'Associazione
Jò e della Pro Loco cittadina e ha visto la par-
tecipazione della banda busetana “Associa-
zione Giacomo Candela”. Presente, oltre al
sindaco Roberto Maiorana, il presidente del-
l'Unione Maestranze Giuseppe Lantillo il quale
ha remarcato l'importanza della musica nelle
processioni della Settimana Santa. Il volume di Pasquale Gianno, studioso di cultura popolare e
musicologo, ha interessato il pubblico presente, sia per la completezza delle informazioni fornite
che per i contenuti caratteristi della cultura e della tradizione locale. Il corpo bandistico, diretto
dal M° Scavone ha proposto alcune delle marce funebri tra le più celebri del panorama siciliano.
A chiusura, sono0 stati proposti alcuni interventi poetici affidati a Giuseppe Vultaggio e Nino Ba-
rone che hanno impreziosito la serata. (M.P.)

A Buseto,“La Musica dei Misteri” di Gianno 
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Ci sono (e ci sono stati), nella “nostra”storia, lot-
tatori silenziosi, di una battaglia etica, morale
giuridica. Uomini contro la rassegnazione,
l’omertà e la Mafia che hanno devoluto il loro
sacrificio all’umanità “erano uomini soli, Pio La
Torre e Carlo Alberto Dalla Chiesa e lo erano
anche Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Uo-
mini morti venti, trent'anni fa in Sicilia. Uomini
che sapevano che prima o poi sarebbero stati
fermati perché facevano paura al potere. Una
solitudine quella di questi uomini generata non
soltanto da interessi di cosca o di consorteria.
Ma anche da meschinità più nascoste e col-
pevoli indolenze, decisive per trascinarli verso
una fine violenta. Avevano il silenzio attorno”
Di  questo parlerà, domani, il giornalista Attilio
Bolzoni, in occasione della rassegna “5 Grandi
incontri con gli studenti”che si terrà nell’aula
Magna del Liceo Classico “Francesco
D’Aguirre” di Salemi.  “Il nuovo appuntamento
nelle scuole della provincia di Trapani, è pro-

mosso dall'Associazione 38 parallelo, dalla te-
stata giornalistica TP24 e da Treccani Cultura
con il patrocinio del Consorzio Trapanese per
la Legalità e lo Sviluppo. “Uomini soli”è il titolo
di un libro scritto da Attilio Bolzoni, in cui si rac-
conta, dopo anni d’impegno nella lotta alla
Mafia, personaggi, retroscena, misteri e
drammi della Sicilia insanguinata e mai rasse-
gnata.                                       Martina Palermo 

Il giornalista Attilio Bolzoni, al Liceo di Salemi
per raccontare “Uomini soli” contro la mafia 

Risale a ieri, la comunicazione
divulgata a mezzo stampa dal
Dott. Raimondo Cerami, Com-
missario straordinario del Libero
Consorzio Comunale di Tra-
pani, in relazione all’impiego di
risorse finanziario a beneficio
dell’edilizia scolastica. L’ente,
ha reso noto che malgrado le
difficoltà finanziarie e l’impasse
burocratica, è riuscito ad utiliz-
zare l’avanzo di Amminidstra-
zione del 2017 per la
realizzazione di opere in mate-
ria di edilizia scolastica. I lavori
avviati, riguardano la messa in
sicurezza e il completamento
di alcuni edifici scolastici, per
un totale di oltre 2.500.00,00
euro. Altri interventi sono rela-
tivi rispettivamente: ad alcuni
immobili di proprietà dell’ente

(per un totale di 186.000,00) e
rigaurdanti l’ambito della via-
bilità, per un totale di
787.000,00. Tali appalti saranno
(come si legge) a breve affi-
dati alle rispettive imprese ag-
giudicatrici. 

Martina Palermo 

Viabilità ed edilizia scolastica,
gli appalti del Libero Consorzio

E Paolo Bonolis finì negli strali di Enrico Rizzi
Il conduttore di Ciao Darwin denunciato

Il Presidente Nazionale dell'as-
sociazione Nucleo Operativo
Italiano Tutela Animali Onlus,
Enrico Rizzi, si è recato negli uf-
fici della Questura di Trapani
dove ha depositato formale
atto di denuncia per le ipotesi
di reato a danno degli animali
che ormai sistematicamente si
consumano ogni sabato du-
rante la messa in onda sul-
l’emittente Canale 5 (Gruppo
Mediaset) della trasmissione
“Ciao Darwin”, condotta da
Paolo Bonolis.
Rizzi ha infatti denunciato Paolo
Bonolis e tutti coloro che sa-
ranno ritenuti responsabili dal-
l'Autorità Giudiziaria per le
ipotesi di reato di cui agli arti-
coli 544-ter,544-quater e 727
comma 2 del codice penale.
Nell’atto d’accusa ci sonoal-
cune puntate specifiche e Rizzi
le mette nero su bianco: “nella

puntata del 22 marzo scorso, il
conduttore Paolo Bonolis si è di-
stinto per utilizzare, sempre
nell’ambito dei predetti “gio-
chi” dei poveri suini, costretti al
caos dello studio televisivo, fra
le urla dei concorrenti e lo stress

delle ridicole e penose “prove
di abilità”; in particolare un pic-
colo suino è stato preso con
forza tanto da lamentarsi ripe-
tutamente, tra le urla della con-
corrente che doveva
recuperare una chiave legata

al collo dell'animale.
Nella successiva puntata del 6
aprile, poi, si sono registrate
altre vicende assolutamente
deprecabili: in particolare ai
concorrenti veniva chiesto di
entrare all’interno di quattro
teche, ove erano posizionati in
una dei lombrichi, in una dei ro-
ditori, in una delle iguane, in
una dei vermi”.
A dare notizia della denuncia è
lo stesso Enrico Rizzi che l’aveva
anticipata, sollecitato da nu-
merosi suoi seguaci, nei giorni
scorsi.
"Utilizzare dei poveri animali per
far ridere la gente è veramente
qualcosa di intollerabile ed
inaccettabile per la quale Bo-
nolis dovrebbe semplicemente
vergognarsi e chiedere scusa ai
milioni di italiani che amano gli
animali e vogliono vederli ri-
spettati -afferma Enrico Rizzi -

La sua condotta inoltre viola le
linee guida formulate dalla
ANMVI per il corretto inseri-
mento degli animali in televi-
sione, visto che nel presente
caso i poveri animali vengono
utilizzati come oggetti per spa-
ventare i concorrenti, in un
“gioco”, se così può chiamarsi,
barbaro, e senza alcun rispetto
della logica della promozione
del rispetto degli animali e della
sensibilizzazione alla cono-
scenza delle specie, ed anzi
contravvenendosi al divieto
(sempre ivi incluso) di fare un
uso in tv di animali che li sotto-
ponga a stress o che neghi la
loro dignità, motivo per cui rien-
trando nel piano strettamente
penalistico, ha guadagnato
una denuncia" - è il commento
di Enrico Rizzi, Presidente Nazio-
nale dell'associazione NOITA
Onlus.

Per il presidente del NOITA ci sarebbero le Ipotesi di maltrattamento di animali 
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Alla fine hanno fatto festa i
10.000 del Menti che hanno tra-
scinato la loro squadra alla vit-
toria con un tifo incessante,
iniziato già fuori dalla Stadio
quando il pullman delle vespe
ha guadagnato gli spogliatoi
tra due ali di folla che incita-
vano la loro squadra. Una vitto-
ria meritata quella degli uomini
di mister Caserta che hanno
sconfitto per 2-0 il Trapani nel
match che, quasi certamente,
ha deciso la prima squadra che
andrà in serie B, visto che dopo
questo successo le vespe sono
volate a +4 dai granata a 4
gare dalla fine. Che il portiere
granata Andrea Dini sia stato di
gran lunga il migliore dei trapa-
nesi ci fa capire che partita è
stata quella del Menti, con l’ex
granata Luigi Canotto scate-
nato (che qualche sassolino
dalle scarpe a fine gara se lo è
pure tolto) a tenere costante-
mente sotto pressione la retro-
guardia granata. Una partita
bloccata nel primo tempo, piut-
tosto nervosa e spigolosa vista
la posta in palio elevatissima.
Trapanesi che però, ancora
una volta, in trasferta hanno
mostrato il peggio di loro, una
squadra che mai è riuscita ad
essere pericolosa, con Corapi in
serata storta in mezzo al campo
e Taugordeau, ancora schie-
rato da centrale, che con Pa-
poni addosso non riusciva mai
a prendere palla. E così se nel
primo tempo, dopo un gol an-
nullato a Canotto per questione
di centimetri, un paio di prodigi
di Dini avevano tenuto il Trapani
a galla, nella ripresa, dopo un
disimpegno sbagliato di Corapi,
la fuga di Elia sulla sinistra per la
testa di Carlini che da due passi
non poteva che spingere in
rete. Il gol di Carlini probabil-

mente risulterà decisivo per la
vittoria del campionato, perché
dopo il gol il Trapani non è più
riuscito a riprendere in mano il
pallino del gioco, e così nel fi-
nale il raddoppio dell’indemo-
niato Canotto - dopo un altro
errato disimpegno stavolta del
rientrante Ramos - è stata l’ine-
vitabile conseguenza della su-
periorità dei padroni di casa.
L’amarezza dei tifosi granata è
comprensibile, soprattutto
dopo essersi sobbarcati in
massa una trasferta così fati-
cosa, ma alla squadra di mister
Italiano c’è davvero poco da
rimproverare dopo un campio-
nato strepitoso che li sta ve-
dendo protagonisti fino alla fine
per la promozione diretta. In-
tanto domani sera si torna in
campo perché c’è la Coppa
Italia da onorare con il match di
ritorno della semifinale contro la
Viterbese, con lo 0-1 della par-
tita di andata da ribaltare per
raggiungere in finale il Monza di

Berlusconi. E poi ci saranno le ul-
time 4 gare da disputare con un
secondo posto da difendere
con i denti dal ritorno del Cata-
nia risalito, grazie alla vittoria in
extremis sul Bisceglie, a -4. Per-
ché per il primo posto, a meno
di suicidi poco probabili della
Juve Stabia, i giochi sembrano
ormai fatti considerato che i
campani hanno già in tasca i 3
punti a tavolino contro il Ma-
tera. Ai campani ne basteranno
altri 5 punti nelle 3 partite che
restano (Sicula Leonzio in tra-

sferta, Vibonese e Francavilla in
casa) per festeggiare una B
che una città intera ha meritato
domenica pomeriggio. Il se-
condo posto per i granata sa-
rebbe preziosissimo perché gli
consentirebbe di accedere da
testa di serie ai playoff in cui
avrebbero già in partenza il 25%
di ottenere la promozione in
serie B, ma questa è un’altra
storia che vi racconteremo
prossimamente.

Michele Scandariato

A Castellammare fanno festa le vespe: 
Trapani sconfitto, i granata mai in partita

Domani di nuovo in campo per la Coppa Italia con la finale da conquistare

Lo sport è strano, ma riesce quasi sempre a cogliere
delle emozioni particolari, che siano positive o ne-
gative. Capita pure che il peggiore giocatore fino
a quel momento, decida poi nei minuti finali di ri-
solvere la partita e consegnare la vittoria ai propri
compagni. È andata più o meno così domenica
pomeriggio al PalaMoncada di Porto Empedocle
nel derby tra la Fortitudo Agrigento e la Pallacane-
stro Trapani, terminato per 69 a 78. Un successo che
tiene in vita i granata di coach Daniele Parente per
la lotta ai playoff. Alla 2B Control, quando man-
cano solamente due giornate al termine della sta-
gione regolare, potrebbe bastare una vittoria per
raggiungere il traguardo stagionale. Il club del pre-
sidente Pietro Basciano può contare gli scontri di-
retti a favore con Agrigento (che dovrà giocare
solamente una partita) e Scafati. Il derby è stato
deciso da Rotnei Clarke che ha tirato dalla lunga
distanza con un inusuale uno su dieci, mettendo
però la tripla che ha lanciato la Pallacanestro Tra-

pani sul +6 a due minuti dalla fine. Una vittoria, però
di gruppo e raggiunta anche grazie ad una buona
aggressività difensiva, che non sempre la 2B Control
Trapani ha fatto vedere nel corso del campionato.
«Avevamo necessariamente bisogno di vincere per
restare attaccati al treno playoff». Questo il com-
mento di coach Daniele Parente al termine della
gara, che poi continua: «Sono contento della par-
tita che abbiamo giocato e sono molto felice che
il minutaggio è stato distribuito fra tutti e 10. Ognuno
dei ragazzi ha dato il proprio contributo soppe-
rendo al meglio alla giornata negativa al tiro di
Clarke che poi, alla fine, l’ha chiusa da campione»

La Pallacanestro Trapani è viva e vince il derby 

Luigi Canotto esulta

Sconfitta
per il Dattilo Noir
fuori dai playoff
Ultima gara di campionato
e ultima gara stagionale
per il Dattilo Noir che non
riesce nell’impresa di bat-
tere il Canicattì e garantirsi
un’altra storica qualifica-
zione ai playoff del girone A
di Eccellenza. Tra le mura
amiche del “Mancuso” di
Paceco i gialloverdi di mi-
ster Vincenzo Melillo ven-
gono sconfitti, in rimonta,
dal Canicattì per 1-2. Una
gara dalle tante emozioni
con tre reti, molte occasioni
e un cartellino rosso per Vit-
torio Bernardo al 15’ del se-
condo tempo che ha
cambiato in negativo la
partita dei pacecoti. A
segno Matera per il Dattilo
prima delle reti di Cammar-
reri e poi di Iraci su rigore. Fi-
nisce quindi la stagione per
i gialloverdi che nel corso
dell’anno si sono tolti delle
belle soddisfazioni, rimando
però fuori al fotofinish dai
playoff.

Federico Tarantino




